
 
 

INTERPELLANZA  

 
Scuola dell'infanzia frequentazione parziale o a te mpo pieno – anno facoltativo e 
obbligatorio. Necessaria un po' di chiarezza e di a utonomia a favore delle famiglie  

 
del 12 febbraio 2019 
 
 
Il Concordato intercantonale sull'armonizzazione della scuola obbligatoria (Concordato 
HarmoS), entrato in vigore il 1° agosto 2009, prevede che a partire dai 4 anni tutti i 
bambini frequentino obbligatoriamente la scuola dell'infanzia. In Ticino, la scuola dell'infanzia 
prevede una durata di 3 anni, il che significa che possono essere ammessi a titolo facoltativo i 
bambini che hanno compiuto i tre anni entro il 31 luglio. 
 
Nel corso delle discussioni avute in seno alla Commissione speciale scolastica e nel 
plenum al momento della decisione sull'adesione del Cantone Ticino al Concordato, erano 
state fornite ampie garanzie in merito a una sua applicazione in modo flessibile, con in 
particolare la possibilità per i genitori di concordare frequenze a tempo parziale o progressive, 
ad esempio in un primo tempo solo la mattina, poi anche per il pranzo e in seguito tutto il giorno. 
 
L'allora Consigliere di Stato Gabriele Gendotti aveva assicurato che simile impostazione era 
conforme al Concordato, tant'è che anche la Presidente della Conferenza svizzera dei 
direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE), Isabelle Chassot, aveva pubblicamente 
sostenuto che i Cantoni disponevano di ampio margine di manovra nell'implementazione 
dell'accordo. 
 
Di fatto a livello federale sono poi state adottate soluzioni diversificate in merito alle modalità 
della frequenza obbligatoria; di regola negli altri Cantoni essa è limitata unicamente alla 
mattina e non vi è obbligo di frequentare la mensa sul mezzogiorno. 
 
In Ticino tuttavia una direttiva della Dipartimento dell'educazione della cultura e dello sport 
(DECS) del 10 marzo 2017 prevede che anche gli allievi del primo anno obbligatorio, vale a 
dire gli allievi di quattro anni, devono passare al tempo pieno al più tardi entro la fine ottobre. 
 
Di conseguenza a tutti i bambini viene imposta la frequenza completa, compresa la refezione 
sul mezzogiorno, già a partire dal mese di novembre del primo anno, senza di fatto lasciare 
spazio alle famiglie che desiderano poter trascorrere il pranzo o alcuni pomeriggi con i loro 
piccoli. 
 
Lo scorso 12 marzo la sottoscritta Nadia Ghisolfi ha presentato la mozione "Modifica delle 
direttive sulla frequenza nella scuola dell'infanzia: per un vero accesso dei bambini di 3 
anni alla scuola dell'infanzia". Scopo della stessa era chiarire l'applicazione delle direttive 
sulla frequenza nella scuola dell'infanzia. Infatti, sebbene la possibilità di iscrivere o meno i figli 
alla scuola dell'infanzia a 3 anni resti un'opzione, e non un obbligo, chi decide di iscrivere i 
figli alla scuola dell'infanzia dovrebbe avere la possibilità di usufruire appieno del servizio 
scolastico, e non in maniera parziale – a meno di giustificati motivi pedagogici. Per queste 
ragioni, con la mozione citata si chiedeva l'adattamento/l'applicazione effettiva delle 
direttive sulla frequenza nella scuola dell'infanzia nel senso che l'obiettivo della frequenza a 
tempo pieno entro la fine di ottobre potesse valere per tutti gli allievi iscritti 
(obbligo/facoltativo). Nella mozione si specifica tuttavia che, nell'anno facoltativo, la famiglia 
poteva chiedere anche dopo ottobre di mantenere una frequenza a tempo parziale, con 
almeno 4 mezze giornate. Questa diminuzione dovrebbe però essere espressamente richiesta 
dalla famiglia (invertire quindi il processo che avviene attualmente). La scuola può proporre 
un inserimento più graduale per giustificati motivi pedagogici che devono essere 



 
 

presentanti alla famiglia tramite un colloquio (tra l'altro, questo avviene già oggi in quanto il ruolo 
del docente, nonché la sua valutazione, restano altrettanto fondamentali). 
 
Questa mozione si riferiva espressamente ed unicamente all'anno facoltativo (3 anni). 
Anche a seguito di questa mozione, sono state sollevate alcune osservazioni e valutazioni circa 
la frequenza a tempo pieno per l'anno obbligatorio, quindi quello dei 4 anni. Sono inoltre 
emerse diverse notizie e prese di posizione, tra le quali anche quelle dei/delle docenti SI 
che hanno giustamente fatto osservare ulteriori aspetti relativi alla presenza dei bambini di 
diverse fasce d'età (con bisogni educativi diversi), nonché sul numero complessivo dei 
bambini presenti e delle ore di presenza educative richieste (comprese quelle sul 
mezzogiorno). 
 
Da parte di diversi genitori viene inoltre pubblicamente avanzata la richiesta di rendere 
facoltativa almeno per i bambini di quattro anni la refezione e la frequenza pomeridiana, così 
da dare loro la possibilità di trascorrere dei momenti preziosi in famiglia, senza dover 
necessariamente sottostare all'obbligo di lasciare per ben 7 ore consecutive i propri bambini 
in tenera età fuori dal contesto familiare. 
 
Se da un lato è importante che il Cantone garantisca la possibilità di frequenza completa a 
favore delle famiglie che la richiedono – e ciò già a partire dal terzo anno di età – appare 
altrettanto importante lasciare alle famiglie almeno nel primo anno una sufficiente libertà di 
scelta in merito alle modalità di frequenza (progressiva o parziale), senza il limite del mese di 
ottobre come sancito dalla direttiva dipartimentale. 
 
Con la presente interpellanza, richiamato l'art. 97 LGC, chiediamo quindi al Consiglio di 
Stato: 
 
- In quanti e quali Cantoni aderenti al Concordato HarmoS la frequenza dei bambini nel 

1° anno obbligatorio (4 anni) è obbligatoria su tutto l'arco della giornata (mattina e 
pomeriggio)? 

 
- In quali e quanti Cantoni aderenti al Concordato HarmoS la frequenza sul mezzogiorno 

è obbligatoria? 

 
- In Ticino, in quante e quali sedi è obbligatoria la frequenza sul mezzogiorno? 

 
- Se la frequenza a tempo pieno per i 4 anni non è un requisito esplicito del 

concordato HarmoS, perché viene imposta in Ticino? 

 
- Non ritiene il Consiglio di Stato che permettere alle famiglie che lo desiderano di 

occuparsi dei propri figli a mezzogiorno o al pomeriggio anche nel primo anno 
obbligatorio (4 anni) possa permettere di organizzare e pianificare meglio anche il lavoro 
dei/delle docenti della scuola dell'infanzia? (naturalmente frequenza minima regolare e 
rispettando termini di iscrizione precisi) 

 
 
Per il Gruppo PPD+GG: 
Nadia Ghisolfi 
Franscella - Pagani  


